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MARASMA NEL QUADRIPARTITO INCAPACE DI RISOLVERE 1 PROBLEMI DEL PAESE 

Aspra replico dì Fontani a Saragat 
che Aggrava la crisi nel governo 
Dichiarazione del segretario de che si rifiuta di fornire "ostaggi,, al governo - Gruppi clericali 
minacciano a Saragat la stessa fine di Pella - L'Esecutivo PSDI ribadisce la lesi del rimpasto 
La tempesta e scatenata, la 

crisi del governo e del qua 
dripart i to si è andata sv i lup­
pando nelle u l t ime 'il ore in 
forine aperte, per diretta 
e improv\ ib.i ini/ . iati\;i , que­
sta \ o l t a , d e l l ' o n . l 'anfa­
ni . 11 (piale ii'i-i matt ina, al 
•>ii(> rientro in Humn, ha dap­
prima espresso ai giornalist i la 
iiducia clic « quanto ha deciso 
il Consigl io na / i ona l c circa 
l 'appoggio al governo serva a 
placare le polemiche e ad as­
sicurare la cont inui tà dcll 'a-
7ioiic governativa », e quindi 
ha sogg iunto: « Tanto più che 
la lì. ('. non potrebbe, senza 
nenie meno alta penpria auto­
nomia e ti ignita, prendere in 
esame certe curiose richieste, 
ili cui parla la stampa, turba­
tine per l'unitario sforzo del 
partito, offensive per ali at­
tivi democristiani al governo e 
per i dirigenti del partito, il 
cui appoggio leale e concreto 
— come ha riconosciuto recen­
temente il presidente Sceiba — 
alla coalizione governativa non 
ebbe bisogno finora, né avrà 
bisogno in futuro, di essere 
garantito dalla presenza dì o-
slaqqi in seno al (ìabinelto ». 

Superfluo dire l'effetto che 
ha avuto questa d ich iaraz ione: 
quel la classica del lo « schiaffo 
p o l i t i c o * , diretto qucMa vol ­
ta al socialdemocratici . La di­
chiarazione suona infatti come 
il più netto ri lì n lo che si po­
tesse dare al le richieste social­
democrat iche di un r impasto 
«lei governo, rifiuto espresso 
per di più nel la forma più 
polemica Non so lo io non en­
trerò in questo governo — di­
ce l 'anfani — ina neppure vi 
entreranno gli « o s t a g g i » che 
Saragat r ichiede: Moro, Rumor. 
Colombo, o quals ias i nitro e-
sponentc di « iniz iat iva demo-
era lira ». 

Ma c'è di più. Fanfanl non 
respinge so lo le richieste « pra­
t iche », per cosi dire , de i so­
c ia ldemocrat ic i , m a respinge 
« p o l i t i c a m e n t e » l ' impostazio­
ne d i e Saragat ha dato al la 
sua manovra. Pantani , con la 
sua dichiarazione, marca in­
fatti in modo definitivo la « di ­
s t i n z i o n e » tra partito d e m o ­
crist iano e governo; parla di 
autonomia e dignità d e l l a d i ­
r ez ione democrist iana clic ver­
rebbero compromesse qualora 
fosse accettata una più diretta 
e personale corresponsabil i tà 
in questo governo: definisce 
addirittura « o s t a g g i » i nuovi 
ministr i richiesti da Saragat. 
rnn ciò indicando di fatto nel 
governo attuale una specie di 
prigione, e nella manovra so ­
cialdemocratica un tentat ivo 
di r ical lo . 

Sotto questo profilo — quel 

Fanfani 

clic forse più conta •— la di 
cl i iarazionc di l 'anfani appare 
o l i i c t t h a m c n l c diretta tuttavia 
non solo contro Saragat ma 
contro il governo at tuale e con­
tro il Pres idente del Consig l io: 
giacché non è chi non veda che 
Panfani . accusando Saragat di 
« o f f e n d e r e » i minis tr i d e m o 
crist iani in carica, a sua volta 
li pone in una s i tuaz ione ridi 
cola , e pone in una s i tuazione 
mora lmente e po l i t i camente 
assai diff ici le lo Sceiba. Al di 
la degli aspetti personal ist ic i , 
è tutta u n a l inea polit ica che 
non trova più credi to; anche 
se ad essa non si sa sost i ­
tuire un'altra-

Ce n'era abbastanza, a que­
sto punto , per giudicare ormai 
in pezzi il governo Scclha-Sara-
gal . Ed invece la dose e stata 
nel pomeriggio ancor più cari­
cata da una nota dell'agenzia 
« A P E » , ispirata dall 'on. An-
dreofti e dalla destra democri­
st iana. che colgono la palla al 
volo per attaccare, dietro Sa­
ragat, quel che resta del gover­
no quadripartito : in s ignif i ­
cativa uni ta , questa volta, con 

Ne calci ne carezze 
I l ibera l i del M o n d o , nel­

l'ultimo numero del loro 
giornale, continuano la pole­
mica aperta dall'articolo di 
Togliatti sull'affare Togni-
spie dell'Ovra e che già 
aveva visto una prima re­
plica del M o n d o stesso e di 
La Malfa, cuna nostra ri­
sposta. La sostanza di questo 
nuovo intervento dei l i b e r a l i 
nella polemica, che va sotto 
il titolo di * Calci e carez­
ze », è n e l l a « conferma dei 
giudizi sul carattere violen­
to, settario e fazioso del' 
l'azione p o l i t i c a dei comuni-
sti ». In particolare noi siamo 
accusati di separare sempli­
cisticamente « tutto il bene 
da tutto il male. Tutto i l 
bene è contenuto sul terreno 
delimitato da un certa linea 
di partito, e tutto il male 
si trova oltre confine, in cer­
te p a r t i b u s i n f i d e l i u m dove 
tulli sono idolatri e tutti 
s u n t l e o n e s in agguato degli 
agnelli comunisti. Togni e 
La Malfa fanno tutfuno per 
Togliatti — lamenta il M o n ­
d o — , n e mai Pacciardi potrà 
sperare un trattamento non 
diciamo migliore, ma diffe­
renziato da quello che si ri­
serva ad Anfuso ». Perciò 
noi, così agendo (sempre se­
condo il M o n d o ) radicaliz-
zeremmo la lotta; salvo, ogni 
tanto, a renderci conto del­
l'errore, e ad effettuare, co­
me rimedio, * i n g e n u i e un 
poco goffi t e n t a t i v i di ab­
bracciamenti g e n e r a l i », 

L e o p i n i o n i del M o n d o c i 
hanno — lo confessiamo — 
un po' sorpreso, soprattutto 
perchè provenienti da un 
giornale che a b i t u a l m e n t e 
non ama le frasi fatte e gli 
s l o g a n dei Comitati c i c i c i . 
E* a n c h e troppo facile — a 
proposito di quel nostro pre­
sunto far dì o a n i erba u n 
fascio — ricordare che non 
abbiamo mai confuso T o p n i 
con La Malfa (con quest'ul­
timo polemizziamo, con quel­
l'altro no) e che. quando gli 
a m i c i di A n f u s o s i trovarono 
in tribunale rfi front- « Pac­
ciardi. ì c o m u n i s t i , n e l l a ver-
sona del loro riceseqretario 
generale, furono al fianco 

I dei leader r e p u b b l i c a n o . 
Ma la questione è ovvia­

mente p i ù g e n e r a l e . Ed è, 
appunto, la questione del­
l'azione p o l i t i c a dei comuni­
sti. Al M o n d o dovrebbero 
conoscere a b b a s t a n z a la sto­
ria recente d'Italia p e r s a ­
p e r e c h e i comunisti, lungi 
dal mettere sullo stesso pia­
no ogni avversario, seppero 
in ogni occasione individua­
re i l n e m i c o da battere nel­
l'interesse del Paese, e contro 
quello chiamare ad un'azione 
unitaria. Tanto che, quando 
si trattò di liberare l'Italia, 
furono proprio essi a spin­
gere gli amici di La Malfa 
e gli amici dei redattori del 
M o n d o ad unirsi perfino con 
la monarchia. 

Questa politica di u n i t à i 
comunisti non l'hanno mai 
ripudiata, pur senza rinun­
ciare, come è logico, ai loro 
principi ed al loro diritto 
democratico di critica anche 
nel confronto degli alleati. 
Ma non furono i comunisti 
a rompere i CLN, non furo­
no essi a distruggere fi go­
verno di un i tà naz iona le , 
n o n furono essi a provocare 
le s c i s s i o n i in campo sinda­
cale, partigiano, ecc. 

Non calci, dunque. Ma 
neppure «• carezze ». Q u e l l i 
che al M o n d o appaiono * in­
genui e un poco goffi tenta­
tivi di abbracciamenti ge­
nerali » n o n sono affatto tali. 
Sono, invece, ricerca di ogni 
possibile punto di contatto 
in vista della realizzazione. 
in ogni campo, di quella che 
noi riteniamo una aiusta 
pol i t i ca antifascista, demo­
cratica, pacifica. Anche qui. 
si p o t r e b b e r o citare esempi 
in gran numero Ma, forse, 
basterà ricordare che quan­
do, in consialio comunale di 
Roma, il liberale Cattani si 
trovò a combattere una bat-
taolia giusta, contro la spe­
culazione e l'affarismo, a 
vantaggio della popolazione. 
rn insultato da coloro che il 
M o n d o ci rimprovero di chin-
mnre » forchet ton i » e » ca-
^nrnttnri ». mentre si trnrò 
"' f ianco proprio i comu­
nisti. 

Voti, l 'anfani . Scrive l'« AI'IC » 
che « certo Saragat non gradi­
rebbe che persona a l l ' i u l u o n 
del suo parti lo dicesse o scri­
vesse putacaso che l'on. Simo-
nini 6 un vero social ista demo 
cralico, sott intendendo che altri 
lo sono a carat ine inferiori-
Lasci stare pertanto di suddi­
videre in buoni e cattivi i com­
ponenti degli altri partiti , e si 
tenga pago dei disciplinati ri­
sultati dei molteplici voli di 
lìdneitt ». Ricordi Saragat chi-
queste d iscr iminazioni perso­
nali ebbero « effetti a tomici » 
quando Piccioni tentò di for­
mare un governo nell 'agosto 
del 1953; si tolga dal la testa 
di potere ottenere per il go­
verno un appoggio « fervido. 
pieno e caloroso » dalla I). (•• 
« Se si è ancora in tempo per 
accettare un consigl io del tu l io 
d is interessa lo — conclude la 
agenzia — non si insista in 
queste pericolose strade, (iuisto 
un anno fa si cominciò da par­
te dell'un. Pella a tentare di 
rafforzare il suo (iovcritiK II ne 
usci il quadripartito, che ai 
suoi sostenitori darebbe oggi 
ben oscuro spettacolo se con­
fessasse di essere addirittura 
affetto da anemia cost i tuziona­
le ». Dove il preannuncio della 
crisi di governo, qualora Sa­
ragat non rinunciasse a l le sue 
richieste, è del tu l io espl ic i to . 
e per di più con riferimento 
i l l a crisi Pel la , proxorata ap­
punto un anno fa dall'attuali -

Presidente del Consigl io Sccl-
ba. col .suo celebre discorso di 
Novara; quale maggiore iro­
nia, che render la pariglia 
e demol ire Scclha per fargli 
subentrare Pe l la? 

Giunte le cose a questo pun­
to, la crisi a breve scadenza 
veniva data ieri per certa in 
t u l l i gl i ambient i di maggio­
ranza. Con. u n a ovvia riserva 
que^a. di u n a completa e eia 
morósa rit irata socialdemocra­
t ica. Tecnicamente , infatt i , il 
r impasto é orinai precluso: chi 
si presterebbe a far da « ostag 
g i o » ? J'o/it icameii le , non si 
xede quale accordo sia possi 
b i l e : clic senso potrebbe inai 
axere, per esempio , una TÌCIIII-
! erma so lenne del programma 
o r i g i n a n o del governo, quando 
esso è già fa l l i to , quando la 
direzione democrist iana mar­
ca cosi c lamorosamente il suo 
doppio-gioco, quando le anl i 
lesi PLI-PSD1 son quelle che 
sono, quando addirittura i rap­
porti personali Ira i membri 
della coal iz ione si r ivelano co­
si tesi e ve lenos i? 

Dunque solo se Saragat 
r inunciasse apertamente al suo 
proposi to di « r a f f o r z a r e » il 
governo; so lo se r inunciasse 
ad ogni mascheratura program­
matica e ad ogni reale garan­
zia di una politica meno e im­
m o l l i l e » ; solo se r inunciasse 
a impegnare Fanfani in un 
sostegno incondiz ionalo e per­
sonale al governo; solo a que­
sto prezzo sarebbe possibi le 
evitare la cris i . In questo caso, 
si può immaginare però che 
razza di governo dovrebbe con­
tinuare a subire il Paese : un 
governo del quale si procla­
ma da ogni parte l'incapacità 
di affrontare i problemi reali 
del Paese . 

Ma ancora più di Saragat, 
perciò, la quest ione riguarda 
ormai Sceiba: il quale si trova 
con un governo che da una 
parte è tacciato di « immobi l i ­
smo » dai suoi stessi esponenti . 
e dall'altra parte è trattato 
dalla I). C. come qualcosa da 
prender con le mol l e e che de­
ve ringraziare il c ielo se an­
cora sta in piedi . E* vero che la 
pelle dcll 'on. Scclba e coriacea. 
• I punlo che ieri l'on. Manzini 
ha dato dispos iz ioni alla s tam­
pa perchè * minimizz i » gli 
event i ; ma come potrebbe es­
sere ul ter iormente imposto al la 
opinione pubblica un governo 
così screditato? 

In queste condiz ioni , Sccl­
ba ha sent i to come prima cosa 
il b isogno di incontrarsi con 
i socialdemocratic i . Nel pome­
riggio ha perciò ricevuto Mat­
teott i . Tanassi e Rossi . Assi­
curano le agenzie che il col­
loquio si è svol to in una 
«a tmosfera p e s a n t e » : e non 
vi è davvero mot ivo di du­
b i tarne! 1 dirigenti socialde­

mocratici si sono chiusi quin­
di in un «d ign i toso r iserbo» 
dinanzi ni giornalist i . K dalle 
ore '.'() al le 22 hanno riuni i" 
rKsecii l ixo del partilo e han­
no preparato un documento 
che sarà sottoposto s lamane 
al l.i Direzioni- e quindi a 
Scclha, ma che non sa ia reso 
pubblico. Per dichiarazioni di 
M.-il leniti , si sa comunque che 
il iloi-uuicnlo pone, per la per­
manenza del PSDI al governo, 
(piatirò « r ixendica/ ioni ») : una 
di qucs lc consiste nella ri­
chiesta dell'entrata al gover­
no di due o Ire « ostaggi » 
fanfani,-mi. una seconda pre-
s i i iuibi lmenle chiede la par­
tec ipa/ ione al governo del 
l'Ml. le nllre riguardano chia­
rificazioni programmatici)? con 
il l'I.I e la D.C. Secondo una 
dichiarazione di Paolo Rossi . 
il PSDI « n o n xuolc a s so lu la -
meii lc una crisi ». Suo propo­
si lo è quel lo di xedere riba­
dito il xcecino programma di 
governo, i cui 11 punti ver­
rebbero ridotti a o t to ; e la 

(Continua in 8. pag. 5. colonna) 

NUOVA CRISI NELLO SCHIERAMENTO OCCIDENTALE 

Adenauer rimette in discussione 
l'accordo con la Francia sulla Saar 

La tlt'cisionc «li cliirtlrro hi riapertura tiri negoziati presa rial Cancelliere, pei* esi­
tare Tapei'tiini della erisi, al termine di ima seduta del governo alquanto agitata 

SECCA RISPOSTA DI PARIGI CHE RIFIUTA QUALSIASI MODIFICA 

Domani Togliatti 
parta ad Aosta 

AOSTA. 5 — Vivissima e la 
attesa per il discorriti clic il 
compagno Palmiro Togliatti 
pronuncerà domenica ad Ao­
sta, a una set t imana di distan­
za dalle e lezioni regionali ilei 
I l novembre . Migliaia di la­
voratori e di cittadini afflui­
ranno da tutta la valle al 
capoluogo. 

A mano a mano che ii avvi­
cina li g iorno del le elezioni 
per il nuovo Consigl io regiona­
le, la campagna elettorale as­
sume toni sempre più Intensi, 
mentre si r ive lano hempre più 
chiari fra gl i elettori dei par­
titi governat iv i i >.rgni della 
Insofferenza e del disagio per 
la sfacciata al lranza realizzata 
fra i fascisti e i dirigenti della 
DC. del PLI e del PSI l i . Come 
è noto , infatt i , il MSI | w lan­
ciato un manifesto per invita­
re i suoi seguaci a votare per 
la l ista de l ia coalizione g o v e r 
nat iva . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 5. — La crisi 
polit ica scoppififn a Bonn in 
•seguito riHVii'Corr/o sul la .Snrir 
hn «l'Ufo qiie.ila .sera uno svol­
gimento inaspritati}: di front" 
lille resistenze c o m u n i de i xo-
rnildemocrriMci. del partilo 
l i b e r a l e , del partita del prò 
fughi e. ni misura minore. 
del purfifn tedesco , e di unii 
parte dello stesso gruppo par. 
lamentare d.e., il cance l l i ere 
Adenauer si e dovuto convin­
cere de l l ' imposs ibi l i tà di of-
lenere la ratifica in s imi l i 
cond iz ion i ed ha accettato In 
richiesta di riaprire i l dibflf-
/ i /o con Parigi . Una comuni -
cagione in tal senso è già sla­
ta fattn p e r v e n i r e a l governo 
f r ancese , con la proposta (li 
l i nc i a re a metà della prossi­
ma settimana n u o r e /rat/a/t­
re per l 'e labor«;ioi ie di prò 
incolli J»t/rrprrfnfit?i ed ita-
y i u m i r i . 

Le conversaz ion i , s econdo 
(pianto si apprende da fonti' 
uff ic iale , si s v o l g e r a n n o n 
Bonn e saranno condot te dal­
l' ambasc ia tore B'nnkenhorn 

e dal vice capo di gabinetto 
del pr imo minis tro francese. 
Il numero e la portata delle 
nuove richieste c h e s a r a n n o 
sollevate dalla G e r m a n i a oc­
c identa l e cos t i tu i scono tutto-
rn un mistero, non e s s e n d o s i 
ancora ruggha i /o un accora» 
in proposito fra t diversi 
gruppi del la maggioranza go 
vernutiva, 

l c ap i de l ipiattro partiti 
die formano la coalizione tor­
neranno a riunirsi lunedi po­
meriggio , per tentare di con­
cordare una piattaforma co 
m i m e , e non è escluso che il 
cance l l i ere possa anche invi­
tare l'opposizione socialdemo­
cratica i presentare in u n 
n m e m o r a n d u m *> ii suo p u n t o 
di Dista 

A queste clamorose dec i s io ­
n i , die minacciano d i r i a p r i -
re la d i scuss ione su l l ' in s i eme 
dei trattati di Par ig i , si e 
giunti a t e r m i n e di una ver­
nata in cui, ad ogni m o m e n t o , 
In coa l i z ione g o n e n i n / i r n è 
siala sul p u n t o di rompers i . 

Per o l tre q u a d r o ore , il 
Icniiccllirrt: ha cercato di fai 
recedere i l iberali dalla loro 

opposizione, ma n e m m e n o la 
mediazione del capo de l lo .S'ta 
lo, invocata da Adenauer, è 
riuscita nell'intento, Fallite 
queste trattative, la situa-m-
ne si presentava quanto mai 
confusa e si avevano unoi— 
consu l taz ion i tra il cance l l i e 
re e gl i altri dirigenti del n 
democrazìa cristiana, per de 
eidere la via da seguire: t u 
p i / o l a z i o n c d i fronte ai libe­
rali, o conferma della richie­
sta di ratifica dell'accordo 
hi tal caso, evidentemente, i 
liberali avrebbero continuato 
la loro opposizione in seno al 
governo, e si sarebbe giunti. 
in ultima analisi, all'apertura 
ufficiale della e r i s i . A questo 
punto, quando il cancelliere 
non a r e r à ancora pre o u n a 
d e c i s i o n e definitiva, il capo 
del suo uff ic io s t a m p a gli ha 
portato sul /rivolo il testo di 
un d i scorso che il p r i m o mi ­
nistro del la Bel luina Po In ti­
ntilo e pres idente del'n Came­
ra a l fa , il d e m o c r i s t i a n o Alt-
meler, a r e r à pronunc ia to pò 
co pr ima a ijucl p a r l a m e n t o 
regionale , e s p r i m e n d o n u m e 
rose r i serre su l l 'accordo per 

la .S'arir e affermando, in so­
stanza. che esso è inaccetta­
bile vi-Un sua forma attuale. 
Di fronte a q u e s t a iircia d i 
p o s i n o n e , che veniva a mi­
nar c i a r e l'unità d e l l o staio 
parlilo democristiano, il c a i e 
( f i l i e r e non ha pur avuto sre'-
tu e ha dovuto fare marcia 
nd/rf rn. 

Scifa ditlilno, <-,i è tratta­
lo di miri der i s ione do lorosa , 
eiwnda la p r i m a volta, in 
cinque anni di vita d e l l a R e -
pubbliea federale, che Ade-
naucr e costretto ad un pas­
so del genere . L'uomo c h e . 
ancora un anno fa, st era van­
tato di essere il novanta ver 
cento del suo partito e. il set-

PER SPI i oc AHI: 1J\ HIVOI/I A w y j o w u ; I»IXU; roroi AZIONI 

Rinforzi di polizia e di truppe 
inviati da Mendés*France in Algeria 

/ / ministro degli interni francese, Mitterand', ammette l'ampiezza del movimento - lì massacro 
di Seti/' Il vergognoso sfruttamento delle risorse algerine da parte del colonialismo francese 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 5 — S t a m a n e o t t o 
c o m p a g n i e di C .R.S . ( i c e l e ­
rini f r a n c e s i ) e r a n o Ria af­
f lu i t e in A l g e r i a . I t raspor t i 
per v i a a e r e a c o n t i n u a n o 
i n i n t e r r o t t i ; q u e s t a s e r a g l i 
e f f e t t i v i di p o l i z i a a s c e n d e ­
r a n n o a u n d i c i c o m p a g n i e , 
d o m a n i a q u i n d i c i e p u ò d a r ­
si c h e n e p p u r e q u e s t a s i a la 
c i fra f i n a l e . I n o l t r e r e p a r t i 
b l indat i e p a r a c a d u t i s t i a r r i ­
v a n o d'ora in ora e v e n g o n o 
s u b i t o l anc ia t i v e r s o i p u n t i 
n e v r a l g i c i d e l l a lo t ta n e l 
m a s s i c c i o d e l l ' A u r e s . Q u e s t e 
s o n o , in b r e v e , l e n o t i z i e c h e 
il m i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o M i t -
t e r a n d h a f o r n i t o o g g i , n e l l a 
sua r e l a z i o n e a l l a c o m m i s ­
s i o n e p a r l a m e n t a r e d e g l i i n -

i terni di p a l a z z o B o r b o n e . 
] S o n o p a s s a t i q u a t t r o g i o r n i 
'dal m o m e n t o i n c u i u n a b r e v e 
not i z ia di a g e n z ì a h a r i v e l a ­
to l ' e s p l o s i o n e d e l l a n u o v a r i ­
v o l t a p a t r i o t t i c a : • T r e n t a a t ­
t en ta t i t error i s t i c i s o n o s t a t i 
p e r p e t r a t i la n o t t e s c o r s a s u l 
t e r r i t o r i o a l g e r i n o , s o p r a t t u t ­
t o n e l l a z o n a di C o s t a n t i n i ». 
I l l u s t r a n d o la s i t u a z i o n e . M i t -
t e r a n d h a a m m e s s o , p u r c o n 
f r e q u e n t i c o n t r a d d i z i o n i , la 
a m p i e z z a e la p r o f o n d i t à de l 
m o v i m e n t o . A l i ' in '7 io e^li h a 
a s s i c u r a t o c h e « g l i a t t e n t a t i 

derata c o m e parte del terr i ­
torio f r a n c e s e ) la popo laz io ­
ne si trova in una .Situazione 
e c o n o m i c a a n c h e p:ù d i s p e ­
rata che ne l Marocco e in T u ­
nisia- G h operai , i piccoli 
contadini , le cent ina ia di 

I l n u m e r o s p e c i a l e d i d o m a r i d e d i c a t o a l 

7 K O I r 

c o n t e r r à f r a l ' a l t r o 

• 

H 11 R E i 

Ricordi di MOLOTOV sulle gloriose gior­
nate dell'Ottobre 1917; 

* Un artirolo su « GRAMSCI e la Rivolu­
zione d'Ottobre » ; 

* Una poesia di Nazim HIKMET ; 
* Una intervista con .' sen. Antonio BANFI, 

presidente dell'Associazione Italia-URSS. 
Compagni, Amici, portate in ogni COMÒ it nu­

mero upeciale di domani dedicato al 37ù anni-

vertario della Rivoluzione d'Ottobre ! 

e r a n o stat i o p e r a di i n d i v i d u i 
isolati i . 'ma a r r i v a t o a l l e c o n ­
c lus ioni . =i è pos to i n v e c e una 
d o m a n d a e ha d a t o u n a r i ­
sposta q u a n t o m a i s i g n i f i c a ­
t iva: « Q u a n t o t e m p o ci v o r r à 
per e s t i rpare la r ivo l ta? N o n 
posso fare p r e v i s i o n i . P o s s o 
d ire s o l o che t u t t e l e forze 
neces sar i e s a r a n n o i n v i a t e su l 
luogo ». 

P e r la pr ima v o l t a il g o ­
v e r n o M e n d e s - F r a n c e s i m e t ­
te a p e r t a m e n t e s u l l a s t r a d a 
del la r e p r e s s i o n e e d e l l a v i o ­
lenza co lon ia l i s ta . E ad a n ­
nunc iar lo è q u e l l o s t e s s o M i t -
terand che: e s a t t a m e n t e 15 
mes i fa, a b b a n d o n a v a c o n g e ­
s to s p e t t a c o l a r e e p e r « r a ­
gioni d e m o c r a t i c h e » il g o ­
v e r n o L a m e ) , c h e a v e v a d e ­
posto i l l e g a l m e n t e il s u l t a n o 
del Marocco . 

Ne l l ' e s ta t e scor.-a il v i a g g i o 
del p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o 
3 T u n i s i a v e v a fa t to s u p p o r ­
re c h e il n u o v o g o v e r n o si 
or i en tas se v e r s o u n a po l i t i ca 
di r i forme e di a u t o n o m i a . 
A n c h e il M a r o c c o c h i e s e a l ­
lora di e s s e r e a s c o l t a t o , m a 
le invocaz ion i ' a n d a t e da C a ­
sab lanca e da F e z r imasero) 
>enza r isposta e v e n n e r o sof-! 
focate nel s a n g u e . A l c u n i s u p - '• 
o o s e r o c h e M e n d è s - F r a n c e 1 

t e m p o r e g g i a s s e - Ed e c c o ora 
arr ivare inaspe t ta ta la s c a - j u c o m . t a t o e s e c u t i v o d e l -
denza de l l A l g e r i a . Q u e s t a . r U n ; 0 a e i n q u : l i r j : > n u n i t o s : 
volta al la p r o m e s s a di r i f o r - j s o t t 0 I a p r e 5 : d e n z a d e l l o n . 
m e si s o s t i t u i r e la r e p r e 3 - j B e r n a r d l . n a d e c ; s o d . a v a n . 

"• I o n e ' i z a r e al g o v e r n o la r ichiesta 
Era da". 19-15. dal m a s = a c r o | d j s o s p e n d e r e gli s fratt i per 

di Setif , che r A l g e r i a f a c e v a ) t u t t o :1 per .odo i n v e r r a l e . e 
poco parlare à- s e : la r e p r e s - j h a e laborato a q u e s t o scopo 

one a v e v a onerato a fondo. a n p -oge t to d: l egge , c h e v e 
Le t o r n a t e s a n g u i n o s e d e : J r a p r e s e n t a l o al più 

ri. Io s f r u t t a m e n t o più nero. 
A n c h e Messa l i Hadi . i'. capo 
naz .onal i s ta arrestato nel 
1952 e costret to alla r e s i d e n ­
c i forzala a L.-j R o c h e - S u r -
Y o n . h.i c o m p i u t o d iret ta-
m c n ' c q u e s t e amare e s p e ­
r ienze c o m e opera .o ne l l e mig l ia ia di d isoccupat i , non 

h a n n o a v u t o a lcun v a n t a g g i o j o f f i c i n e Renault -
dal l ' intens i f icato s f r u t t a m e n e Quest i e l e m e n t i bastano 
to de l l e r isorse del paese a v - ad ind icare qua l i radici a b -
v e n u t o a e sc lus ivo b e n e f i c i o i b i a n o i mot i c h e si sono n ia -
dj ricchi coloni , banchier i , !n:frstat i nell'Aure*. Le font; 
industrial i e grossi c o m m e r - i ufficiali frances i par lano di 
c ianti . '/» agi tatori •• v e n u t i da l la L i -

Una de'.'.e scarse r isorse o f - ì b i a ; il g o v e r n o c o n t i n u a la 
ferte agi; a lger in i è l ' emigra - ( -uà polemica c o n le e n i i s s i o -
z ione in Francia , che essi in i di rad.o C a i r o che a v r e b -
orat icano soprat tut to d o p o ì l 'bero scatenato e s o s t e n u t o la 
serv iz io mi l i tare: ma qua?i!-« r ibe l l ione a lger ina .»; oggi 
s empre I; a t t e n d o n o qui l a t e tornato m scena pers ino il 
d i soccupaz ione , i bassi sa la - famoso c o m m i s s a r i o D.des . 

con a lcune mirdholant l r ive 
lazioni . forn i teg l i Hatural 
mente ria Barane» , su ipote ­
tiche at t iv i tà c o m u n i s t e in 
Algeria . In realtà — ha scr i t ­
to su l l 'u l t imo n u m e r o de l lo 
Observateur il g iornal i s ta 
cat to l ico C l a u d e B o u r d e t che 
già ne l 1951 s t u d i ò da v i c ino 
la s i t u a z i o n e d e l l a c o l o n i a — 
.« il popolo a lger ino è un p o -
nolo miserabi l e , i n g a n n a t o e 
d isperato , e tut to c iò per c o l -
oa nostra; e cco il fondo del 
cilindro, ecco la prima causa 
del la guerr ig l ia sca tenatas i 
nel l 'Aure» ». 

M e n d è s - F r a n c e si trova, 
c o m u n q u e , di fronte ad una 
diff ic i le s cadenza . .Seconda 
a lcune fonti ne^ii a v v e n i ­
ment i h a n n o a v u t o una par ­
te a n c h e i FUOI n e m i c i d i ­
retti; e non è e sc lusa la p o s ­
sibilità di un in tervento , d i e ­
tro le qu inte , deg l i s tess i a-
mericani che già h a n n o m a ­
novrato contro la Franc ia ne] 
Marocco e in T u n i s i a . P i ù 
volte è stata invocata nel 
passato una pol i t ica c o r a g -
g.o-a di r i forme che operas se 
in profondità n«l n o r d - A f r i ­
ca. C; -i aspetta - , a propr io da 
M e n d è s - F r a n c e una ta le p o -
lit-^a: oggi che il suo g o v e r ­
no ricorre ancora a'.Ia r e -
nrr">:one. una frattura d e f i ­
ni t iva minacc ia di aprir?. 

MICHELE KAGO 

Kel fug'io i disoccupati 
erano oltre 2 milioni 

Alla data riti 31 lugl io 
1951 il numero drel i Iscrit­
ti nrllf HMe di co l locamen­
to CI-A in Itali» di 2.K0.201. 

Adenauer 

(ili inquilini chiedono al Senato 
il riyello degli anntenli dei filli 

Annunciato un progetto di lefge per la sospensione degli sfratti dorante 
l'inverno — Assemblee, petixioni e delegazioni inviate a Palazzo Madama 

tanta per cento r l r j suo Go­
verno. si e trovato improv­
visamente isolalo e. xrnza Jor-
za di convinzione, conte ave­
va già lasciato comprendere 
il discorso letto wn sera ai 
microfoni della radio con vo­
ce malcerta e sfiduciata, e co­
me è stato confermato dalla 
veduta straordinaria del Con-
sialio dei ministri tenutaci 
o'j(/i pomeriggio. Chi si at­
tendeva una battaglia ai fer­
ri corti, è stato deluco, in. 
quanto Adenauer ha rinun­
ciato a sferrare l'attacca e 
SÌ e l i m i t a l o a rendere nota 
la decisione di convocare. 
una nuova conferenza con 
ia Francia e a pronuncore 
una requisitoria r c r i i m n o ' i -
va contro le rcìiitcnze op­
poste dai partit i minor i a,la 
tua volontà. In tal modo, la 
crisi e sfata trasferita zul 
piano inrernazìornlc, .-•"nrri 
e--ere stata composta sul pus-
fn interno. Le Conseg'ier,~e 
d'-lla richiesta odierna del 
govmo dì Bonn pò siano C Ì -
serz molto grandi, non ap-
] eua ?i consideri che, pro­
prio oggi, SÌ è sviluppata fra 
Mendes-Francp e Adenauc 
una violenta polemica a cau-
*i 'lei discorso pronKnc.a'.o 
irri dal primo ir in ;»rro / ' i r . -
cr~e a'iq Commi**.one tf•--:'; 

' " « f e r ì del Consiglia d*"i F:^-
JPMbMica dove ha nfc-r-.-' 
fhe gli accordi d, P i - -,• : »-

\cnleranno la Ger^ in-i -n-'.r 
t d o p o In sua r:un:~ZT- or • 
tl'n portavoce del qnveri-ì J-
, B o n n ha rc tp:n:o 7'i--* 'z "• : 
\zon volta energi. ,-> •; T --
* de iimo atteggia':-er.ro e ;-z:t 
t'enuto da Adenauer in seni 
\al Consìglio dei • i:'r,:s:r>:. :n 
'.risposta ni a'cune coTìCniz 
| f o n ? n ' a f ? dai v-.inijr-; l.bc-
I SERGIO SEGRE 

1945 si erar.o conc luse con 
un ecc id .o . condot to dal l 'e ­
sercito e dai co loni armat i . 
di cui neppure o#z i si può 
valutare e - a t t a m e n t e l 'ent i tà: 
si parla di 40 000 a lger in i u c ­
cis i , m e n t r e a n c h e l e s t a t i s t i ­
che più v i c i n e a'.le fonti u f f i ­
cial i a m m e t t o n o la m o r t e di 
a l m e n o 15.000. 

F i n o al 1952. la polizìa o -
perava con s i s t emi che a lcuni 
fra i g iornal ist i francesi p a ­
ragonavano a quel l i del la 
Ges tapo . D'aitra parte , pur 
g o d e n d o teorica m e n t e di 
maggiori dir-.'ti polit ici ( for ­
m a l m e n t e l 'Algeria è cons i -

» ° ; un proget to d: leg 
de'-Jra presenta to al 

ai P a r l a m e n t o . N e l l o s t e s s o 
t empo . l 'Unione inqui l in i i n ­
v i ta tutt . i c i t tadini i ta l iani 
a unirsi in un g r a n d e m o ­
v i m e n t o di protesta c o n t r o il 
proget to g o v e r n a t i v o di a u ­
m e n t o dei fitti, a organ izzare 
a s s e m b l e e , a v o t a r e ordini 
del g iorno , a inv iare d e l e ­
gazioni c h e e s p r ì m a n o a i s e ­
natori di ogni g r u p p o la v o ­
lontà popolare di o t t e n e r e il 
r iget to del g r a v i s s i m o d i s e ­
gno di l egge II S e n a t o , c o ­
m e è noto, comincerà il 9 
n o v e m b r e la d i s c u s s i o n e del 
proget to g o v e r n a t i v o . 

I! comi ta to e s e c u t i v o d e l ­

l ' U n i o n e i n q u i l . n : ha r . I e - !a d i m o s t r a r e e s a t t a m e n t e :'. 
v a t o c h e ne l la s i tuaz .one a t - ! contrar io . Dal 1343 « I 1954. 
tua le . m e n t r e si a g g r a v a n o le) mentre , per e f fe t to dei s u c -
condiz ion i di v i ta de l i e f a - i c e s s i v i p r o w e d . r r . e n t i g o v e r -
m i g l i e del ìavoralor-, m e n t r e ! nat iv i , gl i affitti c ioccat i so-
a u m e n t a n o i prezzi e m a n t r e no a u m e n t a t i di c r e a sei v o l ­
si d i f f o n d o n o :3 d . sag .o e l*\te, il prezzo de l l e n u o v e a b > 
crisi in vas t i se t tor i dei c o m - l ' a z i o n i a mercato I.bero non 

j m e r c i o e de l l 'ar t ig ianato , un so lo non e d i m . n u . t o . ma ha 
p r e s t o ; a u m e n t o a n n u a l e e p r o g r e s - subi to anch'esso forti a - imen-

s i v o del 20 per cento d e g l i , t:. e :n molti cas: si è a J d : -
affitt i s igni f ica inf l iggere u m r . t t u r a tr .pkcato 
d u r o c o l p o non soltanto a l la ) Ident ico fenomeno sì è v e -
m a g g i o r a n z a dei c i t tadini , m a rif .cato per q u a n t o r iguarda 
alla intera e c o n o m i a naz io ­
na le . 

Fra l 'altro, è del tu t to In­
fondata la tes i g o v e r n a t i v a 
s e c o n d o cu i , ad u n a u m e n t o 
degl i aff itt i bloccat i , c o r r i ­
sponderà u n a d i m i n u z i o n e del 
prezzo de l l e c a s e di n u o v a 
cos truz ione , i cui fitti s o n o 
l iberi , e una normal izzaz ione 
del m e r c a t o edi l iz io . L 'espe­
rienza degl i anni scors i s ta 

1 prezzo delle a r e e f a b b r i c a ­
bili. d o v e la s p e c u l a z i o n e ha 
sempre saputo approf i t tare di 
ogni a u m e n t o d e z l i aff i t t i 
bloccati . In ques t i a n n i , il 
prezzo d e l l e a r e e è in fat t i a u ­
m e n t a t o di d iec i v o l t e a R o ­
ma di q u a t t r o v o l t e a M i ­
lano e di se i v o l t e a G e n o v a 
E* e v i d e n t e c h e n u o v i a u m e n t 
dei fitti b loccat i si r i so lve ­
rebbero In u n n u o v o incen­
t ivo al la for sennata s p e c u l a -
2.one ed i l i z ia . 

(Contino* in 8. paj . 9. col ) 

La replica francese 
PARIGI. 5 — .Vedi ambient i 

officiosi parigini, a l !* notizia. 
del i* r ichies i* di Bonn di ri*-

jprire i negozial i su l la Saar si 
jè risposto con nn secco coma-
jnirato, diramato dall 'agenzia 
officiosa A F P . che cost i to is ie 
art reriso rifinto di rimettere in 
discussione gli accordi firmati. 
Il comunicato dice: « In seca i -
to a l le informazioni di fonte 
straniera secondo cai il cancel­
l iere Adenauer potrebbe essere 
indotto a chiedere la r iaperlo-
ra di neroziati franco-tedeschi 
per una " interpretazione » d e ­
gli accordi sol la Sarre, si di­
chiara a Parigi che tali accor­
di non richiedono interpreta­
zione. 

* -Vegli ambienti autorizzati s i 
ricorda fattavi* che, come pre­
r is to dagli articoli S. 12. li e 11 
degli accordi franco-tedeschi 
olteriori accordi debbono esse­
re presi su certi ponti >. 
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